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GINO SALA

MULHOUSE Sessanta chilometri a
cronometro sono tanti, veramente tan-
ti, anche se in passato il Tour ha snoc-
ciolato distanze di molto superiori.
Nell’edizione del 1949, per esempio,
Fausto Coppi s’è imposto davanti a Gi-
no Bartali nella Colmar-Nancy che
misurava ben 137 chilometri, e co-
munque quello di ieri era un impegno
severo perché aveva precisi obiettivi.
Tanti si sono limitati ad una andatura
moderata, sufficiente per rimanere nei
limiti del tempo massimo, ma è pur
sempre una fatica dover agire in solitu-
dine, senza compagni d’avventura,
senza quei conforti, per così dire, che si
hanno in una corsa di gruppo.

Per chi aveva il compito di ben figu-
rare, le regole erano quelle di sempre,
al di là dei rapporti che via via hanno
subito enormi cambiamenti. Già, oggi
si spingono «padelloni» che danno po-
co meno di undici metri per ciascuna

pedalata. Cose folli, infortuni, carriere
strozzate. Figuratevi che Fiorenzo Ma-
gni usava rapporti in dotazione agli al-
lievi dei nostri giorni. Il ciclismo mo-
derno, insomma, vive di esagerazioni.
Appunto Magni che era un buon spe-
cialista nelle prove segnate dal tic tac
delle lancette, mi ha confidato che nel-
le gare individuali non è facile mante-
nere quella concentrazione necessaria
per sviluppare un’azione costante, in
armonia con la scioltezza e la potenza,
con una regolarità che deve mantenere
il motore entro i limiti dei giri consenti-
ti. Una concentrazione che può essere
disturbata da vari pensieri. A Magni
capitava di andare con la mente alla
famiglia, alle cose da fare quando

avrebbe smesso di correre, però erano
divagazioni brevi, diversamente addio
alle possibilità di ottenere un buon ri-
sultato.

Ebbene, nella Friburgo-Mulhouse, su
strade piatte che dalla Germania ripor-
tavano la carovana in territorio france-
se, il risultato migliore è stato quello di
Lance Amstrong che per 25” ha avuto
la meglio nel duello con Ullrich. Un
duello in cui il texano è sempre stato al
comando, non in modo schiacciante,
ma tuttavia convincente. Così Am-
strong è doppiamente soddisfatto per
essersi inserito tra i vincitori di tappa.
Il trionfo di Parigi non era in discussio-
ne, domani Lance sarà festeggiato per
il secondo anno consecutivo, però non

gli andava di essere paragonato a
Walkowiak, Nencini, Aimar e Le-
mond, ai quattro corridori che si sono
aggiudicati la «grande boucle» senza
ottenere un successo parziale.

Tanto di cappello ad Amstrong che
sta per andare sul podio dei Campi Eli-
si con uno spazio di 6’02” su Ullrich,
un Amstrong che a conti fatti è appar-
so nettamente il migliore in campo. Ul-
lrich dovrà accontentarsi del secondo
posto e più contento di lui è certamente
lo spagnolo Beloki, che ha mantenuto
la terza posizione. Bravo Joseba Beloki,
ragazzo ignorato nei pronostici della
vigilia, uno sconosciuto che si è guada-
gnato l’ammirazione e la stima dei tec-
nici, la bella novità del Tour 2000. Gli

italiani? Con l’ottavo posto di ieri Nar-
dello entra nuovamente tra i primi die-
ci nel foglio dei valori assoluti e non è
poco per un atleta che sin qui ha in-
dossato i panni del gregario, di un ele-
mento chiamato sovente a sacrificarsi
per gli altri. Promette bene Guido Tren-
tin, un giovane alle prime esperienze,
ha deluso Savoldelli e tutto sommato
dobbiamo aggrapparci ad un assente,
al Pantani che è tornato a casa dopo le
vittorie riportate nelle tappe montagno-
se del Ventoux e di Courchevel. L’au-
gurio è che Pantani possa competere
con Amstrong e Ullrich nel Tour del-
l’anno prossimo. Nell’attesa sono nate
discussioni e polemiche sull’impiego di
Marco nella nazionale azzurra che

parteciperà alla gara olimpica di Si-
dney. Gara a cavallo di un tracciato
senza salite, favorevole ai passisti velo-
ci, negata, si direbbe, a uomini che
non sono tra i più svelti in pianura.
Dunque, quale sarà il ruolo di Panta-
ni? A cosa pensa? È disponibile per un
lavoro di fiancheggiamento? Domande
che attengono chiare risposte.

ARRIVO

1. Armstrong (USA/USP), 58.5 km
in 1 h 05:01. (media: 53.986 km/h)
2. Jan Ullrich (Ger) a 00:25. 3.
Christophe Moreau (Fra) 02:12. 4.
Tyler Hamilton (USA) 03:01. 5. Jo-
seba Beloki (Spa) 03:26. 6. Lau-
rent Jalabert (Fra) 03:47. 7. David

Millar (Gbr) 03:56. 8. Daniele Nar-
dello (Ita) 03:57. 9. Santiago Bote-
ro (Col) 03:59. 10. Guido Trentin
(Ita) 04:16. 11. Marco Velo (Ita)
04:28. 12. Abraham Olano (Spa)
04:35. 13. Nico Mattan (Bel) 04:42.
14. Gilles Maignan (Fra) 04:52. 15.
Roberto Conti) 04:56.

CLASSIFICA
1. Lance Armstrong (USA/USP) 83
h 06:19. 2. Jan Ullrich (Ger) a
06:02. 3. Joseba Beloki (Spa)
10:04. 4. Christophe Moreau (Fra)
10:34. 5. Roberto Heras (Spa)
11:50. 6. Richard Virenque (Fra)
13:26. 7. Santiago Botero (Col)
14:18. 8. Fernando Escartin (Spa)
17:21. 9. Francisco Mancebo (Spa)
18:09. 10. Daniele Nardello (Ita)
18:25. 11. Manuel Beltran (Spa)
21:11. 12. Pascal Herve (Fra)
23:13. 13. Javier Ochoa (Spa)
25:00. 14. Felix Garcia Casas
(Spa) 32:04. 15. Alexandre Vino-
kourov (Kaz) 32:26. 16. Roberto
Conti (Ita) 34:18. 17. Kurt Van de
Wouwer (Bel) 34:29. 18. Guido
Trentin (Ita) 35:57.

Armstrong, nella crono il tic tac del trionfo
Il texano vince la sua prima tappa e mette il definitivo sigillo al Tour 2000

Italia-Belgio, spareggio in parità
Dopo i primi match per restare tra le grandi della Davis

Carolina Morace,
ct a tutto campo
«Se un politico mi critica, io resto»

MESTRE Finisce inparità laprima
giornatadi Davis tra ItaliaeBelgio
(1-1). Si gioca per non retrocedere
in serie B. La posta in palio è quin-
di molto alta. Una retrocessione
sarebbe uno smacco tremendo
per gli azzurri della racchetta. A
salvare l’Italia ci pensa Sanguinet-
ti, che dopo una maratona lunga
quattro set e durata quasi tre ore,
riesceaconquistareunpreziosissi-
mo punto contro Dewulf e rimet-
tere in sesto la situazione, che si
era messa proprio male dopo la
secca sconfitta subita da Gauden-
zi.Sanguinettièstatobravissimoa
nonmollaremai,nemmenodopo
una partenza falsa che gli aveva
fatto perdere il primo set per 6-1 e
unsecondoset risoltoa suo favore
dopo il tie break (7-6). È stata que-
sta la svolta della partita, perchè
l’azzurro ha preso coraggio, ha te-
nuto sempre il passo del forte ten-
nista belga, riuscendo nel finale
del terzo set a strappargli il servi-
zio, che gli ha dato il là per far sua
anche la terza partita per 7-5. Una
botta tremenda per Dewulf, che è
crollato di schianto, finendo per
subire un cappottonel quarto set
perso per 6-0. Comunque, l’av-
ventura italiana in questo spareg-
gio era cominciata in salita, come
si era temuto, lo spareggio diCop-
pa Davis dell’Italia con ilBelgio.
Andrea Gaudenzi non ha resistito
all’esuberante OlivierRochus, di-
ciannovenne al suo esordio nel
torneoinsingolare,esièarresoper
tre set a zero (6-2, 7-5, 6-3), dopo
due ore e17’ primi di gioco. Fosse
durata di più, forse l’azzurro
avrebbe avuto qualche chance in
piùperchéproprioallafinedelset-
timogamedel terzoset, invantag-

gio5-2,Rochushaaccusatoundo-
lore alla coscia sinistra che lo ha
costretto a giocare quasi zoppi-
cando gli ultimi scambi. Tuttavia
ilgiovanebelga(chequest’annosi
era già segnalato per aver battuto
lo svedese Norman a Wimble-
don),hafattosuol’incontromeri-
tatamente, con un gioco più ag-
gressivo e fantasioso. Dall’altra
parte Gaudenzi è apparso troppo
sulla difensiva; raramente è sceso
a rete,ebuonapartedeipunti liha
conquistati su errori dell’avversa-
rio. Ha impressionato Rochus,in
particolare,per lemicidialiaccele-
razioni con il dritto incrociato,
che gli hanno fruttato numerosi
punti. Dopo un primo set con
Gaudenzichenonèriuscitoaden-
trare inpartita, ilmachtèstatopiù
combattuto nel secondo set, con
l’italiano che dopo essere stato in
vantaggio per 5-3 si è fattorecupe-
rare da Rochus fino al 7-5. Break e
controbreak all’inizio del terzoset
hanno portato la gara sul 2-2, ma
dalì inpoiRochusharipresoagio-
careehachiusofacile.Afineparti-
ta,dopo la netta sconfitta, Andrea
Gaudenzinoncercaalibi:«C’èpo-
co da fare - ha detto sconsolato -
perché, quando giochi male, gio-
chi male. Non stavo bene in cam-
po,affannato, legnoso, lento;
ognivoltacheprovavoafarequal-
cosa, sbagliavo. Magari, alla fine,
quando a Rochus sono venuti i
crampi, mettendo la partita sul
piano fisico, sulla lotta, avrei po-
tuto portare a casa il risultato. Ma
non è il modo di vincere, in ogni
caso; ed ho perso prima, non solo
alla fine. Sicuramente è la più
brutta sconfitta che ho rimediato
inDavis»haconclusoilfaentino.
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ROMA L’avventura di Carolina
Morace come ct della nazionale
femminile comincia con due bat-
tute: una per Silvio Berlusconi ed
una sul dualismo Totti-Del Piero.
«Sono certa, non mi dimetterò se
qualche noto uomo politico criti-
cherà il mio lavoro: sono pronta a
farlo solo seacriticarmi sarà ilmio
presidente». Zoff, Trapattoni, Ca-
rolina Morace: il mese di luglio è
quellodeictper la federcalcio. Il ct
femminile arriva in
viaAllegri insiemeal-
la presidente della di-
visione femminile,
Natalina Ceraso Le-
vati, orgogliosa di
aver offerto alla Figc
una ct che viene dal
suomondo.Carolina
Morace è seduta tra il
presidente Luciano
Nizzola e la Levati.
Poche parole per an-
nunciare i suoi pro-
grammi e poi spazio
alle domande dei
giornalisti: «Chiedetemi ciò che
volete, ma lasciatemi fuori dal
dualismo Totti-Del Piero». Dopo
Zoff, Trapattoni e la Morace, la
Figc sceglie uomini vincenti: «Un
allenatore deve essere completo e
carismatico. Questi tre nomi cre-
docheabbianoquestecaratteristi-
che».

Carolina Morace, che avrà co-
me secondo l’amica Betty Bava-
gnoli che la seguì anchealla Viter-
bese, avrà un contrattodi 4 anni,
«come era stato fatto per Zoff», ha
detto Nizzola e guadagnerà circa
100 milioni netti all’anno. «Caro-
linaMoraceè lapersonagiustaper
dare rilevanza al calcio femmini-

le», sottolinea Nizzola. «Per fare
questo - dice Carolina Morace - so
che c’è da lavorare molto, ma co-
nosco il valore delle ragazze. Sono
felicissima perché allenare una
nazionale è un traguardo presti-
gioso. Questo incarico non è una
rivincita sulla esperienza fatta alla
Viterbese, che è stata tra l’altro
molto positiva: ieri i primi a chia-
marmi per farmi i complimenti
sono stati i miei ex calciatori e mi

hanno fatto piacere
anche le parole di
Gaucci; so quanto mi
stima». Per allenare le
azzurre ha rinunciato
a tre offerte di club
maschili (due società
di C2 e una del cam-
pionato nazionale di-
lettanti), «ma questo
non significa aver ri-
nuciato ad allenare
squadre maschili».
Morace sarà un ct di-
namico ed itinerante
chehacomeobiettivo

la crescita del movimento: «La
mianazionaledovràfarcrescerele
società e invogliare le ragazze a
giocarealcalcio. Faròvisitaaiclub
e ai tecnici e farò nascere anche le
rappresentativediB».Continuerà
anche a fare la commentatrice in
tv («farà bene al calcio femmini-
le»). Il suo modulo è il 4-4-2 («ma
sarà duttile») che proverà nel suo
esordio azzurro, il 18 ottobre, for-
seaPalermo,(qualificazioniEuro-
pei 2001) contro il Portogallo. I
tecnici che ammira di più sono
Lippi, Capello, Colomba, Zacche-
roni, Novellino. La sorpresa del
campionato?«LaFiorentinadiTe-
rim».

■ SemifinaleinsalitapergliStatiUniti: laSpagnasullaterra
rossadicasasièrivelata,almenonellagiornatad’esor-
dio,pressocchèinattaccabile.Soprattuttoperquesti
UsachesonoprividiSampraseAgassi.IlveteranoTodd
MartineilgiovaneJean-MichaelGambill, lorosostituti,
nonhannocolmatoil«gap»tecnicochelidividedaiter-
raiolispagnolisullorofondopreferitoefraleparetidica-
sa.AlbertCostaharimandatosottoladocciaMartinin
treset,conunperiodico6-4,cheladicelungasullasua
superiorità.SembravacheilgiovaneGambillpotesse

sovvertireilpronostico,quandosièaggiudicatoilprimoset,
insoli31minuti,e lasciandounsolopuntoaCorretja.Lo
spagnolo,però,èlestamenterientratoinpartitae,infilando
tresetdifilahaconquistatoilsecondopuntoperlasquadra
dicasa,ormaiaunpassodallafinalecasalingaconl’Australia
(inprogrammaadicembre).Nellasecondafrazione,al
quartogioco,Corretjahaprodottoilbreakchelohalancia-
toversolavittoria.Difattinellaterzahasubitotoltoilservizio
aGambill,chenonèstatopiùingradodirecuperarlo.Cor-
retjasièripetutoalquintogiocodelquartoset,portandosi
invantaggio3-2,grazieadunarispostadidrittochehaful-
minato(anchepsicologicamente)lostatunitense.Edèarri-
vatoilsecondopuntoperlaSpagna.Oralesperanzedegli
StatiUnitisonoridotteallumicino.AJohnMcEnroenonri-
manechesperareinunimprobabilemiracolodella improv-
visatacoppiaformatadaVinceSpadeaeJean-Michael
Gambill -chedomaniaffrontaquellaspagnola,Balcells-
Corretja-perrimanereinpartita.

DAVIS, SEMIFINALE

La Spagna, subito sul 2-0,
obbliga gli Usa al miracolo

NOVITÀ

DAL 20 LUGLIO

SCONTI fino al 60%
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CHAMPIONS LEAGUE

Turno preliminare
Sorteggio favorevole
per Milan e Inter

CALCIOMERCATO

Baggio: Udinese
o Lazio? Ma i club
dicono «Non ci serve»

MOTOMONDIALE

Prove Gp di Germania
Melandri, Locatelli
e Rossi: tris azzurro

SCI

In coma Doris Rieder
la 16enne azzurra
caduta in allenamento

■ Allaprossimaedizionedella
ChampionsLeaguedovrebbero
parteciparequattrosquadreitalia-
ne:difficilmenteinfatti laDinamo
Zagabria,olavincentediHelsin-
gborgs-BateBorisovpotrannoim-
pedireaMilanedInterdientrare
neltabelloneprincipaledellacom-
petizione,raggiungendocosìLa-
zioeJuventus.Sial’Helsingborgs
chelaDinamosonocostretteogni
annoavendereimigliorigiocatori
persopravvivereenonsemprei
giovanichelisostituisconosop-
portanolapressionedigrandi im-
pegni internazionali.Sullacarta, la
Dinamohaqualchepossibilità in
piùrispettoallafuturarivaledell’In-
ter.Masolounclamoroso«hara-
kiri»milanistapotrebberimettere
indubbiolaqualificazione.Sulla
carta,vieranoavversarimoltopiù
temibiliper leitaliane,quali i turchi
delBesiktas, ibelgidell’Anderlecht
oledueformazionitedesche,Am-
burgoeMonaco1860.Ladisav-
venturadelParma,cheloscorso
annovenneestromessoalturno
preliminaredaiRangersnondo-
vrebberiproporsi.Oggi,perl’In-
tertoto, l’Udinesegiocheràlagara
diritornoconidanesidell’Aal-
borg.Nell‘andataibianconerisi
sonoimpostiper2-0-

■ Calciomercatoancoraapertoper
RobertoBaggio,chel’Interha«li-
berato»perincompatibilitàdica-
rattereconl’allenatoreMarcello
Lippi.Ilgiocatorecheancorasi
senteingradodigiocareadaltoli-
vello,hagiàannunciatocheilsuo
obiettivosonoimondialidel2002,
dopodichèsmetterà.Sull’ipotesi
ReggioCalabriaaffermadi«non
voler illuderenessuno».ElaLazio?
«Ineffettic’èstatounperiodocal-
do,nonsosecisonolecondizio-
ni».Quantoall’Udinese«lasocietà
èseria,probabilmentefaràlacop-
paUefaeUdinenonèlontanada
casa,daColdogno».Segnaliche
nonhannoraccoltoiconsensidel-
leduesocietà.SialaLaziochel’Udi-
nesehannofattosaperedinones-
sereinteressatialgiocatore,essen-
dogiàalcompletonelruolodel
fantasistadiCodogno.Semprein
temadimercatoc’èdaregistrare
l’improvvisostopimpostodalBar-
cellonaalgiocatoreolandeseZen-
den,cedutoallaLazioper25mi-
liardi. Ilmotivodeldietrofrontla
probabilepartenzadiFigo,cosa
chefarebberimaneregliazulgra-
na,scopertinelruolodiesterno.Il
Perugia, infine,haannunciatol’ac-
quistodelcentrocampistaJu,capi-
tanodellanazionalecinese.

■ TrisazzurroinGermaniaconMe-
landricheconquistalapoleprovvi-
soriadopoValentinoRossinella
500eRobertoLocatellinella125.Il
17/ennedellaApriliahacentratola
terzapolepositionazzurranella
primagiornatadiprovedelG.P.di
Germaniaelaprimapoledaquan-
dohaabbandonatola125per
passareallaquartodi litro.Macio,
chepropriotreannifavinsealSa-
chsenringlasuaprimagarairidata
dellacarriera,haprecedutoJac-
que,UkawaeNakano.Decimos’è
piazzatoBattaini,seguitodaRolfo.
GrazieaMelandrieLocatelli l’Apri-
liahaipotecatoduepolesutre.La
CasadiNoale,tral’altro,hapiazza-
toseimotonelleprimedieciposi-
zionidiclassifica.Questi itempi
dellaprimagiornatadiprovedella
250:1MarcoMelandri(Ita-Apri-
lia)1’23’’807;2OlivierJacque
(Fra-Yamaha)1’24’’154;3Tohru
Ukawa(Gia-Honda)1’24’’565;4
ShinyaNakano(Gia-Yamaha)
1’24’’654;5RalfWaldmann(Ger-
Aprilia)1’24’’817;6KlausNohles
(Ger-Aprilia)1’24’’894;7Jamie
Robinson(Ing-Aprilia)1’25’’043;
8AlexDebon(Spa-Aprilia)
1’25’’425;9AnthonyWest(Aus-
Honda)1’25’’431;10FrancoBat-
taini(Ita-Aprilia)1’25’’440.

■ Doris Rieder, la sedicenne di Lu-
tago (in provincia di Bolzano)
componente della nazionale az-
zurra minore di sci che si è infor-
tunata sulle piste dello Stelvio, è
ancora ricoverata nel reparto di
rianimazione dell’ospedale «Mo-
relli» di Sondalo in stato di co-
ma. Le sue condizioni sono sta-
zionarie ma gravi, a causa dell’e-
morragia celebrale causata dal
forte trauma cranico riportato in
una caduta. La Rieder è rovino-
samente caduta battendo il ca-
po mentre si allenava in supergi-
gante con altre giovani del Co-
mitato Trentino Alto Adige gio-
vedì mattina su una pista della
zona denominata «Cristallo», a
circa 3.400 metri di altitudine. Il
casco che indossava non è stato
sufficiente ad attutire il forte im-
patto. Data l’evidente gravità
delle condizioni è stato allertato
il 118 che ha inviato sul posto
un elicottero. Nell’ospedale di
Sondalo l’atleta è stata sottopo-
sta ad un delicato intervento
chirurgico. La Rieder aveva ini-
ziato gli allenamenti estivi sul
ghiacciaio pochi giorni fa ma
non soggiornava in un albergo:
faceva la pendolare dall’Alto
Adige.


